
La tarantella è sicuramente  una delle danze italiana più nota all'estero. Nata nel 
Regno delle Due Sicilie, già nel XVIII secolo compositori colti si sono ispirati a 
questi ritmi mediterranei, generalmente in 6/8 con ritmo molto accentuato.  
 
Forse la Tarantella più famosa è quella scritta per pianoforte da Gioacchino Rossini, 
intitolata La Danza, che fu anche trascritta per orchestra  e  più volte servita da spunto 
per parafrasi e fantasie. 
 
L’ intestazione completa della composizione presentata riporta la dicitura: 

 
Tarantella Napolitana  

del celebre  
Cav. G. Rossini 

Trascritta e variata per Flauto con accompag.to 
 di  

Pianoforte  
da  

V. De Michelis  
op.76 

 

 
 
 

ed è stata edita dalla G.Ricordi con n° di catalogo 82650. 
 
La struttura è assai semplice, divisa sostanzialmente in tre parti: 30 battute di 
introduzione del pianoforte a cui si aggiunge il flauto prima del tema, una parte 
variata piuttosto impegnativa sotto il punto di vista virtuosistico ed una breve coda. 
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del celebre Cav. Rossini    

trascritta e variata

per flauto con accompag.
to di pianoforte    

Vincenzo De Michelis, op.76

edizione moderna 
a cura di

Rosalba Montrucchio 
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